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LAETARE 
 

2 Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21 

 
 

Padre celeste, aiutaci a mettere Cristo 
al centro della nostra vita, 

a capire che ci hai amato per primo di un amore infinito e gratuito, 
al punto da donarci tuo Figlio,  
e salvaci dal nostro egoismo. 

Fa’ che il Vangelo 
diventi la nostra ispirazione continua. 

Trasmettici l’orrore delle tenebre, 
l’odio per la menzogna che nega la Verità. 

Fa’ che ricerchiamo sempre e dovunque la luce vera, 
non secondo i nostri poveri ragionamenti, 

le nostre balbettanti spiegazioni umane, terrene, 
limitate e limitanti, ma unificaci in Cristo. 

Dio della misericordia, 
illumina ogni giorno della nostra vita 

donandoci la gioia della salvezza. 
Facci capire che possiamo trasformare 

l’incerto domani in un oggi di pace e di gioia. 
(Gianfranco Calabrese) 



 

Dio ama il mondo 
 

Dio ci ama così tanto, ci ama tutti, ama il mondo intero,  
non solo quelli che amiamo noi e riteniamo degni del suo amore,  

un amore particolare e universale tale da donarci il suo Figlio Gesù,  
per farci partecipi della sua stessa vita.  

Questa è la buona notizia pasquale. 
Le vie di Dio a volte sono tortuose, non le comprendiamo subito.  

Ne è un esempio la lettura che ci viene proposta dal Libro delle Cronache. 
È descritta una vicenda dolorosa accaduta al popolo di Israele,  

la distruzione del Tempio e della città di Gerusalemme,  
l’esilio-deportazione a Babilonia.  

Tutto questo perché il popolo ha abbandonato il suo Dio:  
infedeltà, idolatria, contaminazione,  

fino a raggiungere il culmine, senza rimedio. 
Dio allora abbandona il suo popolo?  

Dio suscita Ciro e si scopre che la punizione dell’esilio  
non è l’ultima parola nella storia d’amore tra Dio e il suo popolo.  

Si apre allora una nuova speranza per ricominciare. 
Anche Giovanni nel suo Vangelo racconta ciò che Gesù dice a Nicodemo 

per motivargli la sua venuta nel mondo:  
Dio dona il suo Figlio unigenito  

perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 
Riporta un’immagine accaduta al popolo di Israele nel deserto.  

L’episodio è descritto al capitolo 21 del Libro dei Numeri:  
il popolo si ribella a Mosè, mormora nei confronti di Dio,  

arrivano serpenti velenosi e muoiono molte persone.  
Dio dice a Mosè di innalzare un serpente di bronzo  

e di guardare con fiducia a lui per essere guariti.  
Lo strumento di morte, il serpente, viene ribaltato come sorgente di vita. 

L’opera di Dio può trasformare ogni cosa.  
Ecco le parole di Gesù a Nicodemo:  

la croce, strumento di morte, è diventato  
per Gesù e per tutta l’umanità strumento di vita,  

“perché chiunque crede in lui non vada perduto abbia la vita eterna”. 
Torniamo all’amore di Dio,  

Lui ama me quanto ha amato Gesù, suo Figlio diletto, “l’amato”.  
Proviamo a sentire questa presenza:  

è qui, ora e ci ripete il suo amore ad ogni risveglio, a ogni difficoltà,  
ogni volta che ci sentiamo sfiduciati, sempre,  

nella sofferenza e nella gioia. 
 

don Renzo 



I SACRAMENTI CELEBRATI NELLE PARROCCHIE  
DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE NEL 2023 

 
Parrocchia San Simeone:  
                  Battesimi 2; Prime Com./; Cresime /; Matrimoni 4; Funerali 9 
Parrocchia San Giacomo:  
                  Battesimi 3; Prime Com /; Cresime 8; Matrimoni 1; Funerali 13 
Parrocchia San Cassiano:  
                  Battesimi 4; Prime Com. 2; Cresime /; Matrimoni /; Funerali 11 
Parrocchia San Silvestro:  
                  Battesimi 2; Prime Com. /; Cresime /; Matrimoni 1; Funerali 5 
 
Come si vede dai dati, emerge la sproporzione tra i Battesimi e i Funerali. 
Si sa da anni che a Venezia, in Terraferma e in tutta Italia le nascite sono 
dimezzate rispetto ai decessi. A questo si aggiunga che non tutte le fami-
glie chiedono il Battesimo per i loro figli e, pertanto si prospetta 
all’orizzonte un calo verticale non solo della catechesi dell’Iniziazione Cri-
stiana ma anche della frequenze nelle Messe domenicali. 
Il passo che la diocesi ci ha chiesto di compiere affidando ad un solo par-
roco le 4 comunità parrocchiali, invitandole ad andare verso una collabo-
razione più intensa e una nuova unità, è ormai una necessità.  
Si tratta ora di concretizzare un cammino verso la “fusione” delle nostre 
Parrocchie attraverso un percorso che ci verrà chiarito sempre di più dai 
responsabili diocesani.  
Entro giugno di quest’anno altre Collaborazioni Pastorali faranno il nostro 
stesso percorso e, a ruota, tutte le Parrocchie di Venezia verranno ridefi-
nite in un arco breve di tempo. 
Si tratta, secondo le parole del Patriarca, di corresponsabilizzarci tutti, di 
evitare fughe in avanti e nostalgie del passato che non c’è più, ma di 
camminare insieme con speranza verso le mete concrete che il Signore ci 
prospetterà. 
Preghiamo perché questo avvenga con docilità alla voce dello Spirito. 

        don Antonio 

 

IL SERPENTE INNALZATO SOPRA UN’ASTA 
 
 

Un serpente, nel deserto, rappresenta un pericolo mortale 
per ogni uomo. 
Mosè, per questo, chiede aiuto al Signore che gli dice di 
costruire un serpente di bronzo e a chi lo guarderà assi-
cura salva la vita. 
Anche oggi Gesù invita Nicodemo e con lui tutti noi a 
guardare alla sua Croce per essere salvati. 



Si può accedere al sito parrocchiale 
e anche alla consultazione del foglietto “Insieme”  

inquadrando il QR CODE 

APPUNTAMENTI della SETTIMANA 
LUNEDÌ 11.3 

 

ore 17. 30 (canonica) LECTIO DIVINA 
 

MARTEDÌ 12.3 
 

dalle ore 16.50 alle ore 17.50 presso la Fam. Bianchini, Rio Marin, 
 
 

INCONTRO del GRUPPO d’ASCOLTO 
 

MERCOLEDÌ 13.3  
 

ore 19.00 (Patronato) INCONTRO del CORO 
 

VENERDÌ 15.3 
   

ore 16.00 (Patronato) INCONTRO della SCUOLA BIBLICA  
 

ore 18.00 (Chiesa)  VIA CRUCIS 
 

Chi ricerca la bellezza nel mondo cerca, senza accorgersene, te  
che sei la bellezza intera e perfetta;  

chi persegue nei pensieri la verità, desidera, senza volere, te  
che sei l’unica verità degna d’esser saputa;  

e chi s’affanna dietro la pace cerca te,  
sola pace dove possono riposare i cuori più inquieti.  

Essi ti chiamano senza sapere che ti chiamano  
e il loro grido è inesprimibilmente più doloroso del nostro. 

Questa invocazione forma la Preghiera a Cristo,  
di GIOVANNI PAPINI (1881-1956),  

ed è tratta dalla Storia di Cristo  
scritta dopo la sua conversione al cristianesimo. 

 

DOMENICA 17.3 
 

V di Quaresima ~ Anno B 
 

Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33 
 

ore 11.00  S. Messa a San Giacomo 


